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In vliaggl0 CO  > 2010
SEeCONdoOo Litinerarlio egl]1 111 egli postoll

auro Orsattı
Facolta dı eologia ugano

Vlagglare da SCHNLDIC COSTITULIVO antropologico, Caratteristica dell  uomo
5{10 DISO£NO Ugel ALl1COLA (1 DIU celerI me771 (1 LrasporTo, fitti rapportiI ira DHCL-
(0)I1Ee atl, 10 SCAambIio commerclale culturale, la voglia (1 CONOSCEIE altrı DODoOL

2eSI1, QUESTO COSTITUISCE ula rT1CCA miscela che ha Incrementato 10 SPOSTa-
menTto La facilita (1 ra;  1ungere le meie COSTI relativamente contenutI!i (0)I10 fat-
tor1 VvincentTtı DL soddisfare la voglia (1 viagglare.

benefico vantagglo G1 riverberato anche C111 Uurı15mo relig10S0, 5SJCSSO ldenti-
ficato (OIl 11 ermme "pellegrinageg1i0 . Non ula nOovita, pensiamo (jerusa-
lemme, 0Ma, antilago (1 GCompostela, le Ire grandi meie dell’antichita nOostrI
g107NI G1 registra Leccezlonalita (1 Aue attori: L’accresciuto LUILLETIO del pellegrini
la rT1CCA 1054 egl]Ii l nerarı COILLNE Fatima, Lourdes, (‚uadalupe, luoghi (1 Padre P1O
(1 altrı santl, SO10 DL Citarne aICUN]. Ira pellegrinaggel ibliel1, 11 DrImMO DOSTO Spel-
ia Ovvlamente alla erra anTta, SuUubito SEegulto da quello G1 OLILIE (1 San Paolo, (OIl

altenzione SOPTattutto alla Turchla (ıreclal
eguendo 0 Attı egl]Ii Amnostoli, COompiIremo ldeale 149g10 COIl 1 Apostolo?2,

facendorci pellegrin! che CAamMmmMINANO COIl Iu1 DL portfare 11 7101050 aNNUNCIO
del Vangelo Partendo da Gerusalemme, arrıveremoOo 0Ma, dopO AaVvVer 0OCCAaTlO
Antiochla, Filippl, Tessalonica, ene, C(orinto, Efeso, esa4rea2

La Brevivet, U1  ; agenzlie italiane leader nel Urısmeo relig10S0, ha registrato questl numerı Cli pelle-
ST1IN DEL Ia Turchlia, 455 (2006) 1 100 (2007) oltre S1018 nel Dr1Imı Mesı del 2008: DEL Ia Grec1a, 1X5
(2006) 1958 (2007) Oltre 100 ne|l DPr1m®eo iIrımesire 008 Ira le MmMele paoline Sarehbero (a NO VETLAItr

1soala Cli Ia citta Cli RKoma.

(Ir. UBAUT, PTE n Sn COLO. HA SLOFLICH spirtiuale, (inisello Balsamo 1997

Esistono tantı centrIı MIinNOrI ((OTLILE 1CON10, Listra, erbe, 10CN12 Cli Pisidia che 11011 “ {})] 1{} presıI In (*‘011-

Siderazione.

AL{277

Viaggiare è da sempre un costitutivo antropologico, caratteristica dell’uomo e
suo bisogno. Oggi ancora di più. I celeri mezzi di trasporto, i fitti rapporti tra per-
sone e Stati, lo scambio commerciale e culturale, la voglia di conoscere altri popoli
e Paesi, tutto questo costituisce una ricca miscela che ha incrementato lo sposta-
mento. La facilità di raggiungere le mete e i costi relativamente contenuti sono fat-
tori vincenti per soddisfare la voglia di viaggiare.

Il benefico vantaggio si è riverberato anche sul turismo religioso, spesso identi-
ficato con il termine “pellegrinaggio”. Non è una novità, se pensiamo a Gerusa-
lemme, Roma, Santiago di Compostela, le tre grandi mete dell’antichità. Ai nostri
giorni si registra l’eccezionalità di due fattori: l’accresciuto numero dei pellegrini e
la ricca rosa degli itinerari come Fatima, Lourdes, Guadalupe, luoghi di Padre Pio e
di altri santi, solo per citarne alcuni. Tra i pellegrinaggi biblici, il primo posto spet-
ta ovviamente alla Terra Santa, subito seguito da quello sulle orme di San Paolo, con
attenzione soprattutto alla Turchia e Grecia1.

Seguendo gli Atti degli Apostoli, compiremo un ideale viaggio con l’Apostolo2,
facendoci pellegrini che camminano con lui per portare a tutti il gioioso annuncio
del Vangelo. Partendo da Gerusalemme, arriveremo a Roma, dopo aver toccato
Antiochia, Filippi, Tessalonica, Atene, Corinto, Efeso, Cesarea3.

In viaggio con Paolo
secondo l’itinerario degli Atti degli Apostoli

RTLu XIII (2/2008) 277-291Dibattiti

Mauro Orsatti
Facoltà di Teologia (Lugano)

1 La Brevivet, una delle agenzie italiane leader nel turismo religioso, ha registrato questi numeri di pelle-
grini: per la Turchia, 455 (2006), 1100 (2007) e oltre 300 nei primi mesi del 2008; per la Grecia, 185
(2006), 198 (2007) e oltre 100 nel primo trimestre 2008. Tra le mete paoline sarebbero da annoverare
l’isola di Malta e la città di Roma.

2 Cfr. M. HUBAUT, Sulle orme di san Paolo. Guida storica e spirituale, Cinisello Balsamo 1997.

3 Esistono tanti centri minori come Iconio, Listra, Derbe, Antiochia di Pisidia… che non sono presi in con-
siderazione.
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In 1a g10 CO  a eriH  z 42010

DOopoO l esperlenza (1 Damasco 11 profondo ripensamento che Segulto, Paolo
IN1Iz1Ia la 5{1 attivita M1SS510NAT713A Y SEegulto (1 Barnaba In ompagnıa (1 arco
5perimenta (1 DELSOLNA che C054 significhi C5561€ apostolo der DAganı, VOCAZIONE
C111 10 ha chlamato DIO STeSSO eir. (1al ‚15-16) SUO1 occhl] G] aPNL ONO prodi-
91 STazla, CaAaNalC (1 far fiorire nel del paganı l accoglienza HCL 11 Vangelo
1pro, erge, Pisidlia, Antiochla, 1CONI1O, Derbe, (0)I10 appe che costellano la del
Vangelo SCONAaNO l ingresso del paganı nel mondo, finora sigillato, Scrıitture

Per 11 SECONdO 11 eTrZ0 149g10 10 SpIirito TrIServVa Paolo avventiure Egli
(lIviene 11 PrIMO responsabile mM1SSIONEe TOVA altrı collaboratorI ne 10

(1 1lvano (0 11a (1 I11moteo Partendo da Antiochla (1 Ira, CenTtro (1 Irradlia-
zio0nNne del movimento MISSIONATIO Chiesa primitiva, 11 CAaMMINO CoOoNduce 1VI-
Sitare alCuNe comunIita ondate nel DrImMO 149910 DOI CONTIINUA In Asla INOTEe fino
Y Mar LKge0 Da Qul, SCHILDLC S0 la gulda SpIrIto, M1ISSIONATI COMPIONO
alzQo, relativamente breve QUaNTO chilometrIi, decisamente ardito QUAaNTO 1IMpOr-
anza teologica: G1 lascla L Asla INOTEe 11 mondo orientale HCL acddentrarsı In
LEuropa nel mondo occidentale. Utilizzando la VIa. kgnazla, grande arterla Impe-
rlale che collegava BIsanz1ıo0< (OIl 11 Mar AdrIlatico, arTıvano prima Filippi quindi

Tessalonica®, CAaMMINO continuera DL erea, ene, Gorinto, Efeso, Mileto, SOl0
HCL Citare alCUnN] OM1 Paolo concludera 11 eTrZ0 149g10 Gerusalemme, (QOve Sara
arrestalio quindi DOrTatOo Gesarea: da Qul, dopO ula detenzione (1 CITrCa Aue ann]l,
Sara trasferito 0Ma capitale dell impero 1 ONO G] conclude la vicenda
narratıiva egl]Ii Attı eglI Anostoli.

5E NumMeTrOoSsI (0)I10 Totogrammi geografici, 110  —> dimenticato che la geografia,
Y parı Storla, Y SETVIZIO dell interesse te0Ll0giCO dell’autore Piu che egl]Ii
spostamenti egl]Ii Anostoli vliagel (1 Paolo, G] Qeve parlare dell irresistibile

Parola, che giunge UOVULGQUC portare la Salve77a. CCesAS1 (erusalemme
(OIl (.TISTO MOTrIO risorto, questia SalVe77a 11 mondo STaZzlie alla Iluminosa
testimonlanza egl]Ii apostoll anımalı SDIrItO; (OIl Paolo la Parola giunge
0Ma, capitale dell impero ldeale PDUunNTO (1 CO  SCNZ del mondo.

Paolo sceglie SCHNLDIC grandi centrI DL Irradiare 11 Vangelo 1a.MO0 In QUESTO
ula precisa strategla MISSIONATIA: che sIrutta la DOosizione geografica COMMEeTCIA-

Pol chiamata Costantinopoli 0Sgl stanbul, In Turchia

Ugggl citta (ırec1a KH  — Il OIl Cli S4a l0NICCO.

z78278

In viaggio con Paolo secondo l’itinerario degli Atti degli Apostoli

1. In viaggio con san Paolo

Dopo l’esperienza di Damasco e il profondo ripensamento che ne è seguito, Paolo
inizia la sua attività missionaria al seguito di Barnaba e in compagnia di Marco.
Sperimenta di persona che cosa significhi essere apostolo dei pagani, vocazione a
cui lo ha chiamato Dio stesso (cfr. Gal 1,15-16). Sotto i suoi occhi si aprono i prodi-
gi della grazia, capace di far fiorire nel cuore dei pagani l’accoglienza per il Vangelo:
Cipro, Perge, Pisidia, Antiochia, Iconio, Derbe, sono tappe che costellano la corsa del
Vangelo e segnano l’ingresso dei pagani nel mondo, finora sigillato, delle Scritture.

Per il secondo e il terzo viaggio lo Spirito riserva a Paolo nuove avventure. Egli
diviene il primo responsabile della missione e trova altri collaboratori nelle perso-
ne di Silvano (o Sila) e di Timoteo. Partendo da Antiochia di Siria, centro di irradia-
zione del movimento missionario della Chiesa primitiva, il cammino conduce a rivi-
sitare alcune comunità fondate nel primo viaggio e poi continua in Asia Minore fino
al Mar Egeo. Da qui, sempre sotto la guida dello Spirito, i missionari compiono un
balzo, relativamente breve quanto a chilometri, decisamente ardito quanto a impor-
tanza teologica: si lascia l’Asia Minore e il mondo orientale per addentrarsi in
Europa e nel mondo occidentale. Utilizzando la via Egnazia, grande arteria impe-
riale che collegava Bisanzio4 con il Mar Adriatico, arrivano prima a Filippi e quindi
a Tessalonica5, Il cammino continuerà per Berea, Atene, Corinto, Efeso, Mileto, solo
per citare alcuni nomi. Paolo concluderà il terzo viaggio a Gerusalemme, dove sarà
arrestato e quindi portato a Cesarea; da qui, dopo una detenzione di circa due anni,
sarà trasferito a Roma. Nella capitale dell’impero romano si conclude la vicenda
narrativa degli Atti degli Apostoli.

Se numerosi sono i fotogrammi geografici, non va dimenticato che la geografia,
al pari della storia, è al servizio dell’interesse teologico dell’autore. Più che degli
spostamenti degli Apostoli e i viaggi di Paolo, si deve parlare dell’irresistibile corsa
della Parola, che giunge ovunque a portare la salvezza. Accesasi a Gerusalemme
con Cristo morto e risorto, questa salvezza percorre il mondo grazie alla luminosa
testimonianza degli apostoli animati dallo Spirito; con Paolo la Parola giunge a
Roma, capitale dell’impero e ideale punto di convergenza del mondo.

Paolo sceglie sempre grandi centri per irradiare il Vangelo. Leggiamo in questo
una precisa strategia missionaria che sfrutta la posizione geografica e commercia-

D
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4 Poi chiamata Costantinopoli e oggi Istanbul, in Turchia.

5 Oggi città della Grecia con il nome di Salonicco.
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le citta Da (erusalemme 0Ma, passando DL altre C1tta, segulremoO 1t1-
Nerarlılo che nel Contempo geOgTrafico te0ologiCco.

(rerusalemme

testı]e
/,58 Aauto Paolo) al MAartıirıo dı Stefano.
97, AaUuto offzene dal TE sacerdote ’autorizzazione ad Arrestare CrISHa-
7 tradurli Gerusalemme.
6-30. AaUuto Fitorna Gerusalemme (C0DO ’espertienza dı Damasco.
117,30. Paolo Barnaba DOFrLANO SAATER Gerusalemme.
15  N Paaolo Barnaba 67 FOeCcanO Gerusalemme PCT risolvere Ia questione der
DAaAganı che vogliono CONDEeFLIFrSI al CrISHaNnesSIMO.
IS,22 Paolo Fitorna Gerusalemme alla fine del SeCONdoO 1A10
1,175 350 ultima attivita Gerusalemme brıma delWarresto qguindi trasfe-
rimento (‚esarea

La cıtta
La CItta che Paolo vede gode AalLlCOLIaA (1 relativo splendore, "ultimo prima

5{1 Aistruzione nel HCL del Romanı Jl conclude tragicamente ula G{IO-
r1a che ha 11 SQ HOLG (1 un epopea. Gonquistata 11 1000 ..l da Davide, füu
scelta (COLLNE capıitale quindi SuUubito privileglata ira le altre c1itta La 5{1 bel-
le7z7a la 5{1 funzione (1 c1itta eletta al al celebrate continuamente da profeti
Salmıist]. tempDIO, sSens1ibile divina, conferiva un autorita
ula dignita che la facevano primegglare. (‚ostrulto (OIl profusione (1 ricchezza (1
splendore nel SECOlo al da Salomone, SegNO le grandi appe STOT1A. Aistrut-
IO nel 587 al da Nabucodonosor, riedificato modestamente 1 rıtorno dall’esilio
babilonese, praticamente rifatto da Erode 11 (ırande (OIl sontuosita (OIl

dimens1ionI che STIrappavano “"ammIirazione (1 tutti“
TE 1 tempIO, la grandezza (1 (eruüusalemme CeIiId legata alla del

SinedrIo, SUDL CO tribunale relig10S0 Civlle, 1 moviıimento teologico spirituale
che contribuivano farne la citta Santa, (COLNE la chlamano ALl1COLA Og 0 Arabli

%C 11011 incdicate (iversamente, test1 “ {})] 1{} presıI AAal TO egli tt1 egli postoli.
%] ha un eCcO anche In MC 15,1

2179279

Mauro Orsatti

le delle città. Da Gerusalemme a Roma, passando per altre città, seguiremo un iti-
nerario che è nel contempo geografico e teologico.

2. Gerusalemme

2.1. I testi6

7,58 - 8,3: Saulo (= Paolo) è presente al martirio di Stefano.
9,1-2: Saulo ottiene dal sommo sacerdote l’autorizzazione ad arrestare i cristia-
ni e a tradurli a Gerusalemme.
9,26-30: Saulo ritorna a Gerusalemme dopo l’esperienza di Damasco.
11,30: Paolo e Barnaba portano aiuti a Gerusalemme.
15,2: Paolo e Barnaba si recano a Gerusalemme per risolvere la questione dei
pagani che vogliono convertirsi al cristianesimo.
18,22: Paolo ritorna a Gerusalemme alla fine del secondo viaggio.
21,15 - 23,30: ultima attività a Gerusalemme prima dell’arresto e quindi trasfe-
rimento a Cesarea.

2.2. La città
La città che Paolo vede gode ancora di un relativo splendore, l’ultimo prima della

sua distruzione nel 70 d.C. per opera dei Romani. Si conclude tragicamente una sto-
ria che ha tutto il sapore di un’epopea. Conquistata verso il 1000 a.C. da Davide, fu
scelta come capitale e quindi subito privilegiata tra tutte le altre città. La sua bel-
lezza e la sua funzione di città eletta saranno celebrate continuamente da profeti e
salmisti. Il tempio, segno sensibile della presenza divina, conferiva un’autorità e
una dignità che la facevano primeggiare. Costruito con profusione di ricchezza e di
splendore nel IX secolo a.C. da Salomone, segnò le grandi tappe della storia: distrut-
to nel 587 a.C. da Nabucodonosor, riedificato modestamente al ritorno dall’esilio
babilonese, venne praticamente rifatto da Erode il Grande con sontuosità e con
dimensioni che strappavano l’ammirazione di tutti7.

Oltre al tempio, la grandezza di Gerusalemme era legata alla presenza del
Sinedrio, supremo tribunale religioso e civile, e al movimento teologico e spirituale
che contribuivano a farne la città santa, come la chiamano ancora oggi gli Arabi.

D
ib

attiti

6 Se non indicato diversamente, i testi sono presi dal Libro degli Atti degli Apostoli.

7 Si ha un’eco anche in Mc 13,1.
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Paolo verra (erusalemme HCL approfondire la 5{1 formazione teologica SDI-
rituale alla SCuOla (1 (amaliele, ula specie (1 SocTate ebreo, DL la 5{1 dottrina
HCL la 5{1 rettitudine. Da (erusalemme partira alla volta (1 Damasco COILLNE 5C;-
CUTIOTEe del Cr1Iistianl, VI ornera (COLNE testimone del Risorto annunclatore del
Vangelo Alla fine, la citta 0 Aiventera ostile, perche DrOprIO In 6554 Paolo Sara
arrestalio tradotto (COLNE prigioniero (‚esarea

Antıiochla

test]
6,17 Nicola, HLO del e, Hrovıene da Antiochia.

predicazione ( giudel ( DAaAganı (‚ON CONDErSIONL
12  \ ad Antiochia PECT Ia brıma volta discepoli dı PSU SOTLO chiamatı "CFISHaNT.

13,1-4 scelta del DFIML MISSIONGFKI PECT i DFIMO 1AGQGL0 (Barnaöba,
Paolo Marco).
14,26. FItOFNO dal DFIMO 1A9910
15,1-2 Paolo Barnaba difendono Ia Ioro OPINLONE DrODOSILO der DAaAganı (‚OTL-

vertiti
15,30-35 elegati DOFrLANO ad Antiochia Ia ettera (OÖN e Adecision! del CONCLÄO
dı Gerusalemme.
715,36-40 PCT A SeCONdoO 1AGO10 MISSIONAFIO (Paolo 1Ea
I8,22 FItOFNO dal SeCONdO 1A10
1586,23 PECT A 1AGO10 (Paolo. Sla Timoteo)}.

La cıitta
Antiochla (1 S1r1A25 ula CItta DOosta G1 sponde dell”  ronte, ne ertile Cilicla,

ULla ventina (1 chilometrIi Cal Nal e COIl 11 quale CeIiId collegata Cal fiume Nnavigabi-
le Per erra CIiId 11 PDUunNTO (1 confluenza molteplicı VIEe commercl]lali Strategl-
che Mesopotamla, Asla Inore, Lg1ittO Palestina.

La 5{1 fondazione risale 1 ()(} ..l a (1 eleuco L: pDassala prima SO

0 armen], Aiventera nel a.G., S0 KOomanl, CIVLEAS lbera capıitale DLO-
VINCIA 1 OMlllailld. (1 1Ir13. Prosperö maolto, Alventando la erza c1itta dell impero dopO
0Ma ed Alessandrla, merIitandosIi 11 titolo (1 "regina dell Oriente”

Da 11011 cConNlondere ('0OI1 Antiochia Cli Pisidia, Sıtuata QuUası . | CENIro dQell’attuale Turchia ragglunta (a
2010 Aurante Il DPr1m®eo V1aS910. 11ı eNnne T9mMOSO (ISCOrSO .1 giudel, ecir. At 35,14ss

A25{()280
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Paolo verrà a Gerusalemme per approfondire la sua formazione teologica e spi-
rituale alla scuola di Gamaliele, una specie di Socrate ebreo, per la sua dottrina e
per la sua rettitudine. Da Gerusalemme partirà alla volta di Damasco come perse-
cutore dei cristiani, ma vi tornerà come testimone del Risorto e annunciatore del
Vangelo. Alla fine, la città gli diventerà ostile, perché proprio in essa Paolo sarà
arrestato e tradotto come prigioniero a Cesarea.

3. Antiochia

3.1. I testi
6,1: Nicola, uno dei Sette, proviene da Antiochia.
11,19-21: predicazione ai giudei e ai pagani con numerose conversioni.
11,26: ad Antiochia per la prima volta i discepoli di Gesù sono chiamati “cristiani”.
13,1-4: scelta dei primi missionari e partenza per il primo viaggio (Barnaba,
Paolo e Marco).
14,26: ritorno dal primo viaggio.
15,1-2: Paolo e Barnaba difendono la loro opinione a proposito dei pagani con-
vertiti.
15,30-35: i delegati portano ad Antiochia la lettera con le decisioni del concilio
di Gerusalemme.
15,36-40: partenza per il secondo viaggio missionario (Paolo e Sila).
18,22: ritorno dal secondo viaggio.
18,23: partenza per il terzo viaggio (Paolo, Sila e Timoteo).

3.2. La città
Antiochia di Siria8 è una città posta sulle sponde dell’Oronte, nella fertile Cilicia,

a una ventina di chilometri dal mare con il quale era collegata dal fiume navigabi-
le. Per terra era il punto di confluenza delle molteplici vie commerciali e strategi-
che della Mesopotamia, Asia Minore, Egitto e Palestina.

La sua fondazione risale al 300 a.C. ad opera di Seleuco I; passata prima sotto
gli armeni, diventerà nel 66 a.C., sotto i Romani, civitas libera e capitale della pro-
vincia romana di Siria. Prosperò molto, diventando la terza città dell’impero dopo
Roma ed Alessandria, meritandosi il titolo di “regina dell’Oriente”.

D
ib

at
ti

ti

8 Da non confondere con Antiochia di Pisidia, situata quasi al centro dell’attuale Turchia e raggiunta da
Paolo durante il primo viaggio. Lì tenne un famoso discorso ai giudei, cfr. At 13,14ss.
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Una piccola colonla. (1 giudel G] CIiId stabilita fin Cal empI1 5{1 fondazione
godeva egl]Ii STeSS]I dirıtti del TeCcC1I empO del UOVO Jlestamento, 11 STUDPDO SIU-
TE G1 CeIiId arricchito G1 TOVAVAa CONVIVeTrTe COIl Trecl, SIT1 Romanı SECONdO ULla

STIMA. la Pponolazione ammontfava 200000 abitantl, (1 C111 ebrel. In CItta G]
parlava 11 anche In ualche sobborgo CIiId usuale “aramalco. 1useppe
Flavio riporta che le CerIımoOnNnIJe giudaiche attIravano ula Srah quantita (1 TEeClI
che alCUun] (1 loro Aiventatı proseliti. Le prime reclute CTIStiane (0)I10 da rICeTr-
Cal In QUESTO STUPPO, oltre 4a1 CYTISTanNnı Tuggiti da (erusalemme Y empO DHCL-
SECUZIONE (1 tefano La CItta che 2CCOIlse Tuggitivi CIiId notorlamente 1Derale
aperta.

Alcuni predicarono 11 Vangelo, G1a aglı EbreIi G1a 4a1 TeC]l, G] formo®o ne c1itta
ula fiorente attıva cComunita Cristiana AaSsTlı ricordare che In questia c1itta UQ-
C1 (1 (.TISTO TICEeVONO DL la prima volta 11 titolo (1 CTISTanı che Ire vIa m15-
10Narı (1 Paolo DartonO da questa base. Un VEIO PDUunNTO (1 appo  10 DL le SPEedIZIO-
nı apostoliche. (1l AntiochenI AVEVAdllQO visuall pIU ampie CITrCa “"ammIlssione del
paganı Y erIistianesiımoO Paolo difese 10 STeSSO DUunNTO (1 VISTAa davantı Pietro DrOprIO
In questa c1itta9. problema G] r.ivelava SCOTITAaANIe (1 urgente soluzione, DL Y{UC-
STO CONVOCATO 11 CONCILIO (1 (erusalemme.

Fılıppı
test]

716,11-40 Paaolo on Ia Comunitd, Ü7 ArFrestato da Filippi repenünd-
nen

O, T-2 DASSAGGLO nel 1AQGLO dı andata da Efeso (‚OFInto nell’autunno del
0,3-6. DASSAGGLO nel 1AGGL0 dı FItOrNO da Efeso ne Pasqgua del

La cıtta
La futura Filippi all InI7zI0 11 modesto villagg10 (1 Crenides, collocato In DOSIZIO-
strategica ne Dplanura bonificata del fiume Angıtes In Macedonla 4a1 conflini

(OIl la Iracla. LO SVIlUPDO fu favorito VICINAaNZAa 4a1 famosi glacımentI! auriferi
del monTfe Pangeo SOPTAatiUuttO dall’intervento (1 Filippo 1L, padre (1 Alessandro
agno, che 11 36} ..l trasform®o Crenides In citta, denommandola Filippl.

(Ir. (1a1 2.11 At 15,1-2

AT281

Mauro Orsatti

Una piccola colonia di giudei si era stabilita fin dai tempi della sua fondazione e
godeva degli stessi diritti dei Greci. Al tempo del Nuovo Testamento, il gruppo giu-
daico si era arricchito e si trovava a convivere con Greci, Siri e Romani: secondo una
stima la popolazione ammontava a 300.000 abitanti, di cui 45.000 ebrei. In città si
parlava il greco, anche se in qualche sobborgo era usuale l’aramaico. Giuseppe
Flavio riporta che le cerimonie giudaiche attiravano una gran quantità di Greci e
che alcuni di loro erano diventati proseliti. Le prime reclute cristiane sono da ricer-
care in questo gruppo, oltre ai cristiani fuggiti da Gerusalemme al tempo della per-
secuzione di Stefano. La città che accolse i fuggitivi era notoriamente liberale e
aperta.

Alcuni predicarono il Vangelo, sia agli Ebrei sia ai Greci, e si formò nella città
una fiorente e attiva comunità cristiana. Basti ricordare che in questa città i segua-
ci di Cristo ricevono per la prima volta il titolo di cristiani e che tutti i tre viaggi mis-
sionari di Paolo partono da questa base. Un vero punto di appoggio per le spedizio-
ni apostoliche. Gli Antiocheni avevano visuali più ampie circa l’ammissione dei
pagani al cristianesimo: Paolo difese lo stesso punto di vista davanti a Pietro proprio
in questa città9. Il problema si rivelava scottante e di urgente soluzione, e per que-
sto venne convocato il concilio di Gerusalemme.

4. Filippi

4.1. I testi
16,11-40: Paolo fonda la comunità, vi è arrestato e da Filippi parte repentina-
mente.
20,1-2: passaggio nel viaggio di andata da Efeso a Corinto nell’autunno del 57.
20,3-6: passaggio nel viaggio di ritorno da Efeso nella Pasqua del 58.

4.2. La città
La futura Filippi è all’inizio il modesto villaggio di Crenides, collocato in posizio-

ne strategica nella pianura bonificata del fiume Angites in Macedonia e ai confini
con la Tracia. Lo sviluppo fu favorito dalla vicinanza ai famosi giacimenti auriferi
del monte Pangeo e soprattutto dall’intervento di Filippo II, padre di Alessandro
Magno, che verso il 360 a.C. trasformò Crenides in città, denominandola Filippi.
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9 Cfr. Gal 2,11 e At 15,1-2.
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C(‚on la CONquIsta Macedonla nel 145 ..l da parte (1 0Ma, la c1itta
1652 Drovincla 1OINANAa QUESTO favor1 ulteriormente la 5{1 importanza. Un SOSTAN-
71050 aCCrescImento (1 popolazione G1 verilicO alLlOrche nel a.G., dopO la VILLOT1A
militare (1 Anton1o Otftaviano CONTITO TUTO (‚ aSss1lo, maoltI! soldati, conclusa la
SUEITA, G1 StAN7ZlAronO ne c1itta Fu DrOprIO (Otftavlano concederle L ambito titolo
(1 Colonia Ua AÄuUugusta Philippensis (OIl 11 godimento ello Jus ıtalicum che 116 -

LAVd Ccittadinıi Cal pagamen(Tto Aas55e Tale privilegio favor1 la proprietäa INCTre-
mento 0 ScCam.bi, Aantfo DIU che la CItta CId attraversatia V1a kgnazla, la Srahn-
de arterla imperlale che collegava L’Oriente (OIl L“  ccidente Filippi G1 trasform®o In
ula piccola 0Ma magistrat] G] chlamavano preiorI1, L amministrazione CIiId model-
lata quella 1OINANAa eir. At 11 latino fu aSSUNTIO (COLNE lingua ulficiale

La DPpopolazione indigena del DrImMI empI ando SCHILDIC DIU aSSImM1llandosIi 4a1 NUOVI
venultl, che finirono DL (iventare la mMmaggloranza; ira 10Call, orlentalı Occidentali,
G1 distinguevano DL LLUINEIO quelli (1 Origine latına. Alla. Aliversita etnica faceva
riscontro la molteplicita religionl, da quella imperlale (OIl 11 Culto alla triade
capltolina OVe, (unOoNeEe Minerva, quella locale che 10N1S1IO, quel-
la importata Cal ontano LgittO (OIl Iside VICINA. Anatolila (OIl (Cibele Anche
la cComunita ebhralica CIiId presente, perö In quantita modesta, perche Sprovvista (1
Sinagoga COSTIreita TIUNITCSI DICSSO 11 fiume, fuori citta; DrOpDrIO 1a Paolo
Incontrera SUO1 cCorreligionarı (1 emMpO eir. At

La cComunita Sara destinatarla (1 ın affettuosa ettera (1 Paolo, quella appunto
4a1 Filippes1].

Tessalonıica

51 test]
(‚ 1-10 Paaoloon Ia cComunitad: subbuglio

La cıitta
Quando Paolo arrıva Tessalonica TOVA ula importante c1itta portuale, che

sfruttava la 5{1 favorevole DOosIizione S] golfo ermalco 0512 Inoltre ldeale
INCTOCIO ira L’asse nord-sud (OIl L’asse EeST-OVveST, la CItta CeIiId Aiventata pPreSstO
movimentato CenTtIro commerclale C, necessarlamente, COosmompolita PDUunNTO (1
INCONILrO La 5{1 vicenda torıca la classificava c1itta (1 antıca gl0r10Sa tradizione,
perche ondata C111 finire del SECOLlO ..l da (Cassandro che le 1e 11 OLE (1 5{1

moglie Tessalonica. Nel 5{1 StOr1a ricevelte CONTIINUI r1conOoscCcIMentI DHas-

AD282

In viaggio con Paolo secondo l’itinerario degli Atti degli Apostoli

Con la conquista della Macedonia nel 148 a.C. da parte di Roma, la città venne
resa provincia romana e questo favorì ulteriormente la sua importanza. Un sostan-
zioso accrescimento di popolazione si verificò allorché nel 42 a.C., dopo la vittoria
militare di Antonio e Ottaviano contro Bruto e Cassio, molti soldati, conclusa la
guerra, si stanziarono nella città. Fu proprio Ottaviano a concederle l’ambito titolo
di Colonia Julia Augusta Philippensis con il godimento dello jus italicum che esone-
rava i cittadini dal pagamento delle tasse. Tale privilegio favorì la proprietà e incre-
mentò gli scambi, tanto più che la città era attraversata dalla via Egnazia, la gran-
de arteria imperiale che collegava l’Oriente con l’Occidente. Filippi si trasformò in
una piccola Roma: i magistrati si chiamavano pretori, l’amministrazione era model-
lata su quella romana (cfr. At 16,21) e il latino fu assunto come lingua ufficiale.

La popolazione indigena dei primi tempi andò sempre più assimilandosi ai nuovi
venuti, che finirono per diventare la maggioranza; tra locali, orientali e occidentali,
si distinguevano per numero quelli di origine latina. Alla diversità etnica faceva
riscontro la molteplicità delle religioni, da quella imperiale con il culto alla triade
capitolina Giove, Giunone e Minerva, a quella locale che venerava Dionisio, a quel-
la importata dal lontano Egitto con Iside o dalla vicina Anatolia con Cibele. Anche
la comunità ebraica era presente, però in quantità modesta, perché sprovvista di
sinagoga e costretta a riunirsi presso il fiume, fuori dalla città; proprio là Paolo
incontrerà i suoi correligionari di un tempo (cfr. At 16,13).

La comunità sarà destinataria di un’affettuosa lettera di Paolo, quella appunto
ai Filippesi.

5. Tessalonica

5.1. I testi
17,1-10: Paolo fonda la comunità; subbuglio e partenza.

5.2. La città
Quando Paolo arriva a Tessalonica trova una importante città portuale, che

sfruttava la sua favorevole posizione sul golfo Termaico. Posta inoltre a un ideale
incrocio tra l’asse nord-sud con l’asse est-ovest, la città era diventata presto un
movimentato centro commerciale e, necessariamente, un cosmopolita punto di
incontro. La sua vicenda storica la classificava città di antica e gloriosa tradizione,
perché fondata sul finire del IV secolo a.C. da Cassandro che le diede il nome di sua
moglie Tessalonica. Nel corso della sua storia ricevette continui riconoscimenti: pas-

D
ib

at
ti

ti

RTLu_2_2008.qxd  5-06-2008  10:52  Pagina 282



TLu 2 2005.qxd 5-06-2008 10:52 Pagigl'éäf

aurg ()rsattı

Gaia nel 168 ..l SO 11 dAOmI1InIO LOLMMNALLO, füu a ICUNI annnı DIU tardı Y
(1 capitale Macedonla residenza del governa{tore. Infine Offenne addirıttura
10 TAaluto (1 c1itta libera, (OIl Dpropria ammMmMIsStrazione C10 accrebbe Sens1bil-
menTe 11 Valore Citta, 1a favorita DOosizione geografica.

Paolo gIuNse Tessalonica DL la prima volta durante 11 5{10 SECONdO 149910 a O-
Stolico, L anno C(on SUO1 collaboratorI cCompagn! (1 VIaggl0, Sila
1imoteo, IN1IZI1A10O predicare 4a1 Gludel, SECONdO 11 COSIUME abituale, r1CONO-
SCeNdO loro la priorita nel pProge(tto Salve77a: loro DL DrImI1 DIO IndI-
r17zzato le quando chlamato 11 padre cCapostipite Abramao. Da parte
(1 Paolo 110  —> G1 TIralita (1 ula semnplice precedenza ne (1 ula elementare (1
COr{eS13, del rispetto del DpIlano AIvInO che dQeve C5561€ 2CCOLlto aTItuaio Ben DIC-
STO Paolo AaPNLC 11 LeSOTO 5{1 predicazione anche 4a1 paganl, perche ha ben Capl-
IO che COIl es1 (.TISTO 101008 SGTATIe bolite le antiche TeSITIZI1I0N1I «Non C @E  F pIU SIuUdeO
ne 110  —> C @E  F DIU SCHIAVO ne lbero; 110  —> C @E  F DIU ONO ne donna, poiche VO1I
SIEeTIEe UL1O In (.TISTO (1esS11» Gal 3,28)

Paolo sceglie quindi ULla gl10r10Ssa VIVACe citta HCL NNUNCIATE 11 Vangelo
econda CItta d’Europa a C556 1€ VIS1ITAaTAa dall’ Apostolo, la prima rTICEVETE ULla

5{1 ettera, nvlata da (‚orınto 11 51 (STIS18 ha 11 privilegio (1 C5561€ 11 DrImMO
crı1ıtto (1 Paolo (1 la letteratura neotestamentarIıla. DODO poch! mesI1, giunge

Tessalonica ula seconda ettera.

ene

6.1 test]
ISCOFSO dı Paaolo all’Areopago.

La cıtta
Partıto Macedonla, V1a HNMalC, Paolo arrTıva a ene aCCOMPagNalo da

STUPDPDO (1 CTISTanı (1 erea GCongedatosi da 10TO, riımane SO10 In C1tta, In atitesa (1
1I1moteo Sıila OQul, detta (1 Luca, oltre che (OIl (:Audel, enira In CONTATLIO (OIl

1105011 Aue principali Scuole, l epicureismoO 10 STO1C1SMO C(on loro (OIl

quelli che Incontrava CIiId SOL1t0O intavolare A1ISCOTrSI ScCambilare OPINIONI Ognl g10rNO
GL DIazZza principale eir. At (1l afien1es1 Spinti potente mo

loro proverbiale Curlosita, mentire Paolo entiava (1 soflfocare la fiamma (1 IndI-
gNazlone, 24CCesAas1 alla V1ISTAa del NnNumerosI Oll che DULLU1L1avano OVULQUG. L oppor-
tunita (1 aNnNnuıunCcIO del vangelo CeIiId DrOopIZIa, Aantfo pIU che 0 STeSSI cittadinl, benche

2585283
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sata nel 168 a.C. sotto il dominio romano, fu promossa alcuni anni più tardi al rango
di capitale della Macedonia e residenza del governatore. Infine ottenne addirittura
lo statuto di città libera, con propria amministrazione. Tutto ciò accrebbe sensibil-
mente il valore della città, già favorita dalla posizione geografica.

Paolo giunse a Tessalonica per la prima volta durante il suo secondo viaggio apo-
stolico, verso l’anno 50. Con i suoi collaboratori e compagni di viaggio, Sila e
Timoteo, aveva iniziato a predicare ai Giudei, secondo il costume abituale, ricono-
scendo loro la priorità nel progetto della salvezza: a loro per primi Dio aveva indi-
rizzato le promesse quando aveva chiamato il padre e capostipite Abramo. Da parte
di Paolo non si tratta di una semplice precedenza né di una elementare norma di
cortesia, ma del rispetto del piano divino che deve essere accolto e attuato. Ben pre-
sto Paolo apre il tesoro della sua predicazione anche ai pagani, perché ha ben capi-
to che con Gesù Cristo sono state abolite le antiche restrizioni: «Non c’è più giudeo
né greco; non c’è più schiavo né libero; non c’è più uomo né donna, poiché tutti voi
siete uno in Cristo Gesù» (Gal 3,28).

Paolo sceglie quindi una gloriosa e vivace città per annunciare il Vangelo.
Seconda città d’Europa ad essere visitata dall’Apostolo, è la prima a ricevere una
sua lettera, inviata da Corinto verso il 51. Il testo ha il privilegio di essere il primo
scritto di Paolo e di tutta la letteratura neotestamentaria. Dopo pochi mesi, giunge
a Tessalonica una seconda lettera.

6. Atene

6.1. I testi
17,22-34: Discorso di Paolo all’Areopago.

6.2. La città
Partito dalla Macedonia, via mare, Paolo arriva ad Atene accompagnato da un

gruppo di cristiani di Berea. Congedatosi da loro, rimane solo in città, in attesa di
Timoteo e Sila. Qui, a detta di Luca, oltre che con i Giudei, entra in contatto con i
filosofi delle due principali scuole, l’epicureismo e lo stoicismo. Con loro e con tutti
quelli che incontrava era solito intavolare discorsi e scambiare opinioni ogni giorno
sulla piazza principale (cfr. At 17,17). Gli ateniesi erano spinti dalla potente molla
della loro proverbiale curiosità, mentre Paolo tentava di soffocare la fiamma di indi-
gnazione, accesasi alla vista dei numerosi idoli che pullulavano ovunque. L’oppor-
tunità di annuncio del vangelo era propizia, tanto più che gli stessi cittadini, benché
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perplessi, richiedevano esplicitamente: «Poss1amo dunque SaNCIC qual questia
dottrina predicata da te? (‚OSe STIrane DL VEIO C1 me negli orecchl: deside-

rT1aM0 dunque COLNOSCEIE (1 che (C0O5d4 G1 Talta>» (At 17,19-20)
(onquistare alla del vangelo uditorio (COLLNE quello (1 ene CeIiId DL

Paolo COMDItO 25531 delicato1l0. Egli (dOveva evangelizzare, urtiare la SUSCEI-
t1bilita (1 ente SO!  151A1712 (1 STESSA, 0rgoglio0sa (1 vanltfare triplice primato
ne grandi mprese militarı COIl personage] OTrMAal entrati ne leggenda, ne ldee
grazle a ula schlera (1 1105011 DOoetl, nell’arte (OIl capolavori che AlLlCOLA

0gg]1 11 urısta aMra estasiato Anche la citta 110  —> CeIiId pIU la ene (1 Pericle
(1 Fidlia, (1 Aristotele (1 Platone, DUL VEIO che 11 5{10 &101050 Dassato le A4SSICU-
LAVd Iustro prestig1o0 che 11 empoO 110  —> DOTUTO scalfire.

QUESTO DODNOLO (1 erol, Paolo vIene CQIire che hanno DiSsOogNO (1 salvatore, (1
origine SIUdalca; QUESTO DODNOLO (1 enlal! pensatorIi aNnNunNnCcCIaA 110  —> ula filosofia da
SOMa alle altre, L incontro (OIl L’unica. verıita la vVeIrId Saplenza; DODO-
10 (1 artistı (1 cultorIi del annuncI13a OO MOTrIO (OIl infamia G1

ene CeIiId nell ’ antichita ula c1itta esemplare SICUTO DUunNTO (1 riferimento: a
6554 Luca rIServa IrattamentTto (1 favore, presentandovIı aNNUuNCIO che agglun-
SC 11 mMassSımOo STado (1 pubblicita AISCOTSO (1 Paolo all Areopago vale (COLNE DIC-
71050 esemDIO (1 tentativo (1 dialogo ira CrISst1anesImO cultura-ambiente.

Paolo ha entfalo ULla felice SImbIlosIi ira cultura. antıca aNNUNCIO del vangelo.
Anche 11 A1ISCOrFrSO sembra tentativo SPreCalo, ConNnsiderando che DIU 10 riliuta-

che Paolo STEeSSO C(‚orınto sembra rinnegare tale metodologia eir. 1CGor 2,1-4),
ULLavıa Luca 110  - 10 considera fallimento 10 presenta elaborato rICCO (1
particoları.

Cormto

test]
Paaoloon Ia cComunita dimora e CItta negli An 57-52

O, 1-3. nosstibile DISIEOC alla cComunita durante Lre mMmes! dı CFTIHAFLECTLZU nel-
P’Acaita.

10 'ABRIS, (OLO. L’apostoto genitt, Milano 1997, 256 «Secondo "aqautore egli tt1 nell agora Cli Atene
G1 (lanno appuntiamento DEL (iscutere KH  — 2010 rappresentantı piu qualificati cultura del
MOMEeNLO>»
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perplessi, richiedevano esplicitamente: «Possiamo dunque sapere qual è questa
nuova dottrina predicata da te? Cose strane per vero ci metti negli orecchi; deside-
riamo dunque conoscere di che cosa si tratta» (At 17,19-20).

Conquistare alla causa del vangelo un uditorio come quello di Atene era per
Paolo un compito assai delicato10. Egli doveva evangelizzare, senza urtare la suscet-
tibilità di gente soddisfatta di se stessa, orgogliosa di vantare un triplice primato:
nelle grandi imprese militari con personaggi ormai entrati nella leggenda, nelle idee
grazie ad una folta schiera di filosofi e poeti, nell’arte con capolavori che ancora
oggi il turista ammira estasiato. Anche se la città non era più la Atene di Pericle e
di Fidia, di Aristotele e di Platone, è pur vero che il suo glorioso passato le assicu-
rava lustro e prestigio che il tempo non aveva potuto scalfire.

A questo popolo di eroi, Paolo viene a dire che hanno bisogno di un salvatore, di
origine giudaica; a questo popolo di geniali pensatori annuncia non una filosofia da
assommare alle altre, ma l’incontro con l’unica verità e la vera sapienza; a un popo-
lo di artisti e di cultori del bello annuncia un uomo morto con infamia sulla croce.

Atene era nell’antichità una città esemplare e un sicuro punto di riferimento; ad
essa Luca riserva un trattamento di favore, presentandovi un annuncio che raggiun-
ge il massimo grado di pubblicità. Il discorso di Paolo all’Areopago vale come pre-
zioso esempio di tentativo di dialogo tra cristianesimo e cultura-ambiente.

Paolo ha tentato una felice simbiosi tra cultura antica e annuncio del vangelo.
Anche se il discorso sembra un tentativo sprecato, considerando che i più lo rifiuta-
no e che Paolo stesso a Corinto sembra rinnegare tale metodologia (cfr. 1Cor 2,1-4),
tuttavia Luca non lo considera un fallimento e ce lo presenta elaborato e ricco di
particolari.

7. Corinto

7.1. I testi
18,1-18: Paolo fonda la comunità e dimora nella città negli anni 51-52.
20,1-3: possibile visita alla comunità durante i tre mesi di permanenza nel-
l’Acaia.
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10 R. FABRIS, Paolo. L’apostolo delle genti, Milano 1997, 256: «Secondo l’autore degli Atti nell’agorà di Atene
si danno appuntamento per discutere con Paolo i rappresentanti più qualificati della cultura greca del
momento».
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La cıtta
C(orinto, rT1CCA (1 traffico (1 COMMEeTCIO, CONTITAaSTava (OIl ene, c1itta Cul-

iura dell’ educazione Questa testimonlava AlLlCOLA la ricchezza SpIirıto, quel-
la CIiId dommnata potfenza del denaro. ene rImaneva (‚orınto 110  —>

10 CeIiId DIU Nel 146 al 11 console L1OMNALLO UummI10 la Aistrusse pieta COS]I
eliminava ULla rivale commerclale del DOrTO (1 Delo, CTEeAaTO da DPOCO, TAaSSICUTrAVA
banchierI romanı che emevano la DOotenza finanziaria favolosa (‚orınto

Nel ..l (1:1lulio (‚esare 1e Ordine (1 ricostruirla: VI alfluirono veteranl, DOVC-
ente del dintorni anftı altrl, fino forse raggiungere 500000 abitantıll. Una

rinascıta COS] rapida G] spiega (OIl la vantaggl0sa DOosizione geografica; G1 alfaccia
Aue marı a OVEeST, nel DOrTO Lacheo arTIVavano le aVl 5Spagna da.  alla,
a esT, nel DOrTO (1 C(encre C111 1a e LKgeO, confiluivano mercantili! (1 Asıl]a. Inore,
Ira, ed KgittO. Gorinto, "regina del Aue marl”, 11 utilizzava entrambı. Aue portı
4S5SICUTAaVAaNO anche ula COosmopolita: TeCIl, FenIcCl, slaticl, Ebrei,
Kg1zlanı Romanı G1 alternavano nell intenso traffico c1itta culti
praticatıi, quello (1 TOdITIEe enere Offenne particolare.
Sull’acropoli domIinava 11 Santuarıo rimasto elebre nell’antichita HCL le 1010 prostIi-
UZ1I0N1 TOdI1I[Ee Pandemos, C10@ la “Venere popolare”, CIiId la patirona (1 rıt1
QliversI protettrice citta prostitute SETVIVAaNO la dea le loro esigenze

tall che detto Alceva: «Non da poter charcare (oriınto>» Del resioO,
11 verbo corinthiadzestal, che significa "VIvere alla Corinzla , 110  —> CIiId Ceri0o

el0g10 11 nNOomMI1gNOL0 corinthistes Indicava. ‘protettore . Questo mondo PasahQ
AIa Comprendere 11 sottofondo ettere 4a1 (‚Or1Inzı rende ragione (1 alcune

(1 DOosizione (1 Paolo
Ogn Aue annı G1 celebravano C(orinto, In (1 Poseidone (Nettuno), 10 del

IHNMalc, gioch! StmiIcIı che, dopO giochi OlimpIiei, pIU famosi (ırecla La
c1itta (1 Dpopolava (1 spettator112. cConcorrentI!i (dOvevano 1SCT1IVEeTSI (OIl AaL1110O (1
antic1po ed sottoposti a “CVEIO allenamento (1 mes1 prima Sara
5E interrompevano le esercltazionl, Venıvyvano Squalificati. Coloro che VINCEeVaNOQ,
TICEVEVANO In PremI10 ula (COLOLA (1 ramı (1 DINO, albero Poseidone. Tenendo

11 MANZI, COLO, An OStoto Adel EiLSOrLO, (inisello Balsamo 2008, «Interno qalla meta del SECOIlO Ia
citta (l1 ( orinto CONLAVvVA CIrca ceinquecentomila a hitantı. Per un idea Cli che KINTI) TOsSsSe ( oriınto 1
tempI (l1 aolo, G1 potre. DENSALE fatte le AMovute DroporzlionI1 citta cContemporanee pIU ((OTLILE New
Yoark che ((OTLILE RKoma>».

VWITHERINGTON, Confiict Lommunity In (,orintn, arlısie 19995, 172 «Periocodiec EeilCc CONTesis WRItr the
hasıs of Corinthians tOourıism>».
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7.2. La città
Corinto, ricca di traffico e di commercio, contrastava con Atene, città della cul-

tura e dell’educazione. Questa testimoniava ancora la ricchezza dello Spirito, quel-
la era tutta dominata dalla potenza del denaro. Atene rimaneva greca, Corinto non
lo era più. Nel 146 a.C. il console romano Mummio la distrusse senza pietà e così
eliminava una rivale commerciale del porto di Delo, creato da poco, e rassicurava i
banchieri romani che temevano la potenza finanziaria della favolosa Corinto.

Nel 44 a.C. Giulio Cesare diede ordine di ricostruirla: vi affluirono veterani, pove-
ra gente dei dintorni e tanti altri, fino forse a raggiungere i 500.000 abitanti11. Una
rinascita così rapida si spiega con la vantaggiosa posizione geografica; si affaccia su
due mari: ad ovest, nel porto Lacheo arrivavano le navi dalla Spagna e dall’Italia,
ad est, nel porto di Cencre sul mare Egeo, confluivano i mercantili di Asia Minore,
Siria, ed Egitto. Corinto, “regina dei due mari”, li utilizzava entrambi. I due porti
assicuravano anche una presenza cosmopolita: Greci, Fenici, Asiatici, Ebrei,
Egiziani e Romani si alternavano nell’intenso traffico della città. Tutti i culti erano
praticati, ma quello di Afrodite (Venere) ottenne un successo particolare.
Sull’acropoli dominava il santuario rimasto celebre nell’antichità per le sue prosti-
tuzioni sacre. Afrodite Pàndemos, cioè la “Venere popolare”, era la patrona di riti
diversi e protettrice della città. Mille prostitute servivano la dea e le loro esigenze
erano tali che un detto diceva: «Non è da tutti poter sbarcare a Corinto». Del resto,
il verbo greco corinthiázestai, che significa “vivere alla corinzia”, non era certo un
elogio e il nomignolo corinthistés indicava un ‘protettore’. Questo mondo pagano
aiuta a comprendere il sottofondo delle lettere ai Corinzi e rende ragione di alcune
prese di posizione di Paolo.

Ogni due anni si celebravano a Corinto, in onore di Poseidone (Nettuno), dio del
mare, i giochi istmici che, dopo i giochi olimpici, erano i più famosi della Grecia. La
città di popolava di spettatori12. I concorrenti dovevano iscriversi con un anno di
anticipo ed erano sottoposti ad un severo allenamento di 10 mesi prima della gara.
Se interrompevano le esercitazioni, venivano squalificati. Coloro che vincevano,
ricevevano in premio una corona di rami di pino, albero sacro a Poseidone. Tenendo
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11 F. MANZI, Paolo, apostolo del Risorto, Cinisello Balsamo 2008, 13: «Intorno alla metà del I secolo d.C. la
città di Corinto contava circa cinquecentomila abitanti. […] Per avere un’idea di che cosa fosse Corinto ai
tempi di Paolo, si potrebbe pensare – fatte le dovute proporzioni – a città contemporanee più come New
York che come Roma».

12 B. WITHERINGTON, Conflict & Community in Corinth, Carlisle 1995, 12: «Periodic athletic contests were the
basis of Corinthians tourism».
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presente QUeESTO, G] Comprende bene la Irase (1 Paolo In 1CGor DrIma-
VeiIid dell’anno 571 ebbero u0g0 questi giochi Paolo CIiId (‚orınto VI avra partecl-
Dpato Non Sapplamo; In SCNETE 0 ebreIl OSServantı 110  —> VI prendevano parte, perche

g10Catorı G1 presentavano alla Sara ud1
II SICUTO Sapplamo che In quell anno Paolo G] Incontro (OIl alliıone Tale INCON-

Iro permette (1 1sSsSare L’unica data Certia cronologla paolina.
La comunIita erıistiana (1 (‚orınto destinatarla (1 Aue ettere apostoliche. Paolo

CId arTIValo In c1itta durante 11 SECONdO 1agg10 apostolico 1a Ssogglornato DL
CITCAa mesI1, venendo ONOSCENZA (1 DELSOLC (1 SItUAZIONI Durante 11 SOSgIOT-

Efeso, all’'epoca del erZ0 vVlaggl0, G1 presento L’0ccasione (1 la prima
ettera 4a1 ( OTINZI, perche notizlie DPreoccupantı 10 AVEVallQO informato che (‚orınto G]

manıiftestati del AissensI] la Chlesa G] CId frazionata In Varı STrupp1 Paolo
VeNIVa OLNOSCENNZA (1 NumMeTrOoSsI a.DUSI]: 11 VIZIO Jussurla, infuriante ne citta,
continuava a EsercItare la 5{1 attrattiva S11 neo-convertiti G] CIiId arrıvalı Y PDUunNTO
(1 tollerare ne cComunita PCLNOSO ( aA50 (1 nNcesto: SUOrFrSCVahQO irequentemente ira

crıistlanı del litig] DL motivı (1 Interesse C1 G] r1volgeva 4a1 tribunali DL Offenere

SIUSTIzZ1a,; ne GS{iessia celebrazione EUCATISTICA. G] cComMeitevano irregolarita, talora
perfino profanazion|i. S11 alCUnN] puntı G] esS1geva da Paolo ula parola chiarificatrice:
CId DIU perfetto 10 STATIO (1 matrımon10 (1 verginita? (‚ome regolarsıi In merI1ito alle
Carnı Immolate aglı 1Ldoli? ualı CAar15M1 DIU perfetti? (ome rispondere
COloro che 110  —> ammetftevano la rTeSUrTrez7ZI10Ne del COrDI1?

primavera del 57 Paolo INvVIa. da Efeso la prima ettera, egulta, ualche
111650 DIU tardl, Seconda. Poiche qualcuno Sollevato CITCAa L’auto-
rita apostolica (1 Paolo, questi G] vede COSTTeEeITO difendersIi, perche (1
11 Valore del Vangelo da Iu1 predicato. LO ctijle Aliventa allora DIU appassıonato 5SJCS-

anche polemi1co.

EesSo

test]
1686,19-217 hreve SOGQGLOFNO dı Paaolo ad Efeso.
15,24-26 predicazione dı Apollo ad Efeso

ungo SOGGLOFNO dı Paaolo ad Efeso. egl argentiert.
2017 (-38 (‚OÖN COMMODENLT. AISCOFSO Mileto, Paaolo 67 congeda daz-
hili COMUNITA CrIiSstiana dı Efeso

256286
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presente questo, si comprende bene la frase di Paolo in 1Cor 9,24-27. Nella prima-
vera dell’anno 51 ebbero luogo questi giochi e Paolo era a Corinto. Vi avrà parteci-
pato? Non sappiamo; in genere gli ebrei osservanti non vi prendevano parte, perché
i giocatori si presentavano alla gara nudi.

Di sicuro sappiamo che in quell’anno Paolo si incontrò con Gallione. Tale incon-
tro permette di fissare l’unica data certa della cronologia paolina.

La comunità cristiana di Corinto è destinataria di due lettere apostoliche. Paolo
era arrivato in città durante il secondo viaggio apostolico e là aveva soggiornato per
circa 18 mesi, venendo a conoscenza di persone e di situazioni. Durante il soggior-
no a Efeso, all’epoca del terzo viaggio, si presentò l’occasione di comporre la prima
lettera ai Corinzi, perché notizie preoccupanti lo avevano informato che a Corinto si
erano manifestati dei dissensi e la Chiesa si era frazionata in vari gruppi. Paolo
veniva a conoscenza di numerosi abusi: il vizio della lussuria, infuriante nella città,
continuava ad esercitare la sua attrattiva sui neo-convertiti e si era arrivati al punto
di tollerare nella comunità un penoso caso di incesto; sorgevano frequentemente tra
i cristiani dei litigi per motivi di interesse e ci si rivolgeva ai tribunali per ottenere
giustizia; nella stessa celebrazione eucaristica si commettevano irregolarità, talora
perfino profanazioni. Su alcuni punti si esigeva da Paolo una parola chiarificatrice:
era più perfetto lo stato di matrimonio o di verginità? Come regolarsi in merito alle
carni immolate agli idoli? Quali erano i carismi più perfetti? Come rispondere a
coloro che non ammettevano la resurrezione dei corpi?

Nella primavera del 57 Paolo invia da Efeso la prima lettera, seguita, qualche
mese più tardi, dalla seconda. Poiché qualcuno aveva sollevato dubbi circa l’auto-
rità apostolica di Paolo, questi si vede costretto a difendersi, perché ne va di mezzo
il valore del Vangelo da lui predicato. Lo stile diventa allora più appassionato e spes-
so anche polemico.

8. Efeso

8.1. I testi
18,19-21: breve soggiorno di Paolo ad Efeso.
18,24-26: predicazione di Apollo ad Efeso.
19,1-41: lungo soggiorno di Paolo ad Efeso; sommossa degli argentieri.
20,17-38: con un commovente discorso a Mileto, Paolo si congeda dai responsa-
bili della comunità cristiana di Efeso.

D
ib

at
ti

ti

RTLu_2_2008.qxd  5-06-2008  10:52  Pagina 286



TLu 2 2005.qxd 5-06-2008 10:52 Pagigl'é;f

aurg ()rsattı

La cıtta
Efeso, la DIU grande c1itta dell ’ Ası Inore, cCondivideva (OIl Antiochla (OIl

Alessandria 11 primato nel Mediterraneo. kra favorita da ula DOosIiziOone geografica
strategica, perche SOl Km Cal Nal e perche collocata all 1ımMDOCCO (1 ula valla-
ia da C111 DasSsSa Va 11 pIU rapido la 1IT12. Linterno. SE G] UunN-
SüONO L’attivita LIndustrlosita del S1101 abitantl, G] cComprende la qualifica (1 «MAS-
107 eMPOTIO dell Ası OVes del 1auro», data da Strabone, famoso geografo
del SEeCOlo al Abitata agli lonIı fin Cal 1044 a.G., Dasso SUCCESSIVAamMente SO la
dommnazione del LidIi, del ersilanl, (1 Alessandro agno quindi (1 0Ma nel 133
..l Divenne 11 CenTtro amMMINIStrativo relig10S0 Drovincla 1 OMla Q Asla.

La Aivinita principale CIiId la dea orilentale fertilita, identificata Cal greCI (OIl

temide Cal romanı COIl 1a2Na culto CIiId largamente praticato a Efeso che G1
definiva la citta «custode del temDIO grande Artemide» (At DL lel CIiId

STATIO edificato UL1O stupendo tempIO, considerato ula GE meraviglie del
mondo aNlıco Quello che Paolo vide CIiId 11 quinto edificato G1 STEeSSO DOSTO
COSTtrulto probabilmente 11 434 a.G., dopO la vIisita (1 Alessandro alla c1itta (1 11
SCAaVI condaotti nel SECOlo 5(C0150 hanno In Iuce edificio (1 75 (1 unghez-

5() (1 larghezza, DrOVVIStO (1 100 colonne (OIl Alametro alla base (1 1,
Ad Artemide CIiId dedicato 11165€ particolare, “Artemis1io, che cCadeva In ZU-

apriıle. Sran (1 rendeva SCHNLDIC pIU elebhre DIU rTICCO 11 santuarlo,
che AaSSICUTAVA. la ortuna egl]Ii argentier]1. (‚ostoro DPIC  110 egl]Ii VOTO che
pellegrinI! aCcquistavano offrivano alla dea

Paolo visitera brevemente Efeso DL la prima volta nel del eTrZ0 Vlaggl0,
quando, proveniente da Gorinto, STAava acendo ritorno a Antiochla. Sara DIU tardı
nuOvamentTe Efeso DL predicare 11 Vangelo, questia volta DL per10do (1 CITCAa
Aue ann]l, ottenendo buonI risultati eir. At 19,1.8-10) 5{10 ebbe (COLNE

cContraccolpo 11 Calo del devot] (1 Artemide, CauUusando ula CTISI aglı argentierI1 che
vedevano m1inacclatı loro Interess] ECONOMICI Saranno DrOprIO loro DPLIOVOCALC
ula popolare CONTITO predicatorIi religione eir. 19,23-41)

Ira le ettere (1 Paolo igura quella Indirizzata alla cComunita (1 Efeso14. (O11-

TeNUuTO esalta la supremazla universale (1 GrIisto, CenTtro intes] dell universo 11

13 ECAUX, L’avorton de DIen. (nNe DIE Ade SCHNT Paufli, Parıs 2003, A0 «51 Ephese el Iune Qes villes les
plus a Bondamment cCitees ans les Texies antıques, le temple (l Artemis “"Artemision portie Ia
LESDONS a Bilite».

partıre dall”  ttocento, KH  — Il tedesco De Wellte, G1 MISE In Aubbie Ia paternitäa paolina ettera, DE -
che 11011 contiene alCcuna informaAazione esSsOortaziocne Cli Caraltlere personale, ne DaLe rispondere proble-
M1 pericoli concreil, ('OT1LIE G1 verilica DEL le qaltre elitere. Eppure SECONdO At 19,10 2010 G1 Lratltfenne

A287

Mauro Orsatti

8.2. La città
Efeso, la più grande città dell’Asia Minore, condivideva con Antiochia e con

Alessandria il primato nel Mediterraneo. Era favorita da una posizione geografica
strategica, perché a soli 5 Km dal mare e perché collocata all’imbocco di una valla-
ta da cui passava il percorso più rapido verso la Siria e tutto l’interno. Se si aggiun-
gono l’attività e l’industriosità dei suoi abitanti, si comprende la qualifica di «mag-
gior emporio dell’Asia a ovest del Tauro», data da Strabone, famoso geografo greco
del I secolo a.C. Abitata dagli Ioni fin dal 1044 a.C., passò successivamente sotto la
dominazione dei Lidi, dei Persiani, di Alessandro Magno e quindi di Roma nel 133
a.C.. Divenne il centro amministrativo e religioso della provincia romana d’Asia.

La divinità principale era la dea orientale della fertilità, identificata dai greci con
Artemide e dai romani con Diana. Il culto era largamente praticato ad Efeso che si
definiva la città «custode del tempio della grande Artemide» (At 19,35); per lei era
stato edificato uno stupendo tempio, considerato una delle sette meraviglie del
mondo antico13. Quello che Paolo vide era il quinto edificato sullo stesso posto e
costruito probabilmente verso il 334 a.C., dopo la visita di Alessandro alla città. Gli
scavi condotti nel secolo scorso hanno messo in luce un edificio di 75 m. di lunghez-
za, 50 di larghezza, provvisto di 100 colonne con un diametro alla base di m. 1,8.
Ad Artemide era dedicato un mese particolare, l’Artemisio, che cadeva in marzo-
aprile. Il gran concorso di folla rendeva sempre più celebre e più ricco il santuario,
che assicurava la fortuna degli argentieri. Costoro preparavano degli ex voto che i
pellegrini acquistavano e offrivano alla dea.

Paolo visiterà brevemente Efeso per la prima volta nel corso del terzo viaggio,
quando, proveniente da Corinto, stava facendo ritorno ad Antiochia. Sarà più tardi
nuovamente a Efeso per predicare il Vangelo, questa volta per un periodo di circa
due anni, ottenendo buoni risultati (cfr. At 19,1.8-10). Il suo successo ebbe come
contraccolpo il calo dei devoti di Artemide, causando una crisi agli argentieri che
vedevano minacciati i loro interessi economici. Saranno proprio loro a provocare
una sommossa popolare contro i predicatori della nuova religione (cfr. 19,23-41).

Tra le lettere di Paolo figura quella indirizzata alla comunità di Efeso14. Il con-
tenuto esalta la supremazia universale di Cristo, centro e sintesi dell’universo e il

D
ib

attiti

13 A. DECAUX, L’avorton de Dieu. Une vie de saint Paul, Paris 2003, 203: «Si Ephèse est l’une des villes les
plus abondamment citées dans les textes antiques, le temple d’Artémis – l’Artémision – en porte la
responsabilité».

14 A partire dall’Ottocento, con il tedesco De Wette, si mise in dubbio la paternità paolina della lettera, per-
ché non contiene alcuna informazione o esortazione di carattere personale, né pare rispondere a proble-
mi o pericoli concreti, come si verifica per le altre lettere. Eppure secondo At 19,10 Paolo si trattenne 
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5 [ 10) legame (OIl la Chiesa, chlamata 5{1 5{10 gigantesco mI1st1co tem-
DIO d1IvInNO, la CUI1 pletra angolare (.rIisSto STeSSO le C111 fondamenta (0)I10 0 apOoSTO-
11 profeti, STITUMEeNTO universale che porta la Salve77a (1 (.TrIsSto

(esarea

_1 test]
5,40 del MISSIONAFIO Filippo, HLO del
TO.T7T residenza d Cornelio, centurione COOFrTe Italica.
10,24 Pretro AFrrIVUa ne (USa dı Cornelio.
3,5 6,32 Paaolo DricLONIEFO PECT CIrCa due ANNL

La cıitta
Fondata forse la fine del periodo pers1ano, CITrCa nel SECOlo a.G., la citta

ablitata (dal (1:ludel partire Cal 100 al Inizialmente modesta costrulta GC111-
“"antico SITO eNICIO OrTe (1 Tratone, onobbe ula radicale trasformazione
S0 Erode 11 (ırande che dall’anno ..l la dQotoO (1 DOrTO, (1 temDIO dedicato
all imperatore, (1 reggla, (1 LEeAaTlrO, (1 1PDPOdrOMO, (1 InstallazionI]1 luoghi DU  ICI
(1 EeTrVIZI 1drIel. cora 0gg]1 (0)I10 VISIDUNL, perche ben Conservall, 11 TeATITO l acque-
dotto che Fasportava l acqua attınta 1 monTfe Carmelo

Erode la chlamo (‚esarea In dell imperatore1>. La qualifica ‘Marittima, In
QUAaNTO G1 alfacciava C111 IHNMalc, G] 1 65€ NecCcessarı1a HCL distinguerla da almeno GE
CItta che DpOrtavano 10 STeSSO nome16

Divenne Cal la csede del governaftore 1 ONO (1 (:ludea, che la preferiva
alla fIredda bigotta (erusalemme. citta (1 (‚esarea Paolo fu trasferito dOoDO 11
5 [ 10) aTrresiO (eruüusalemme VI rTImMAase DL CITrCa Aue annnı Qui1 Paolo G1 Incontro DIU

ne citta DEL (Aue Nnı l’esame ctijle del vocabolario nonche le iC(lee contienulte, Ia QefinisconO DIlut-
OSTO TAalLalio epistolare. Poiche In Q ICN cCOdiec1 Ia specilicazlione «Eieso», malti aıutorı ((O1L1C0OT -

aN0 nel ritenerla U1  ; etitera Circolare QJestinata le ecomuUunNItA QJell Asıa Mınore. «La rilevante Mas-
J10ranza egli interpretil Odlierni propende DEL ] ipotesi pseudoepigralfica, OsSs1a attribulsce Ia Sserıittura

etitera discepolo Cli 2010 che G1 MmMantiene volutamente nell  anonimato DEL Caratterizzare i DLO-
Dr10 insegnamento ((OTLIE cContiinNuAZIONE (iretta (l1 quello paolino», OMANELLO, Lettera ag Efesinit,
Milano 2003,

15 In lIatino (‚aesar, (a Cul Il tedescO Kaliser i vAr  S

16 tuttı 612a Ia ( esaren Cli Filippo, cıtata (a M{t 16,13, OVE Pletro FICONOSCE In (Jes11I1 i Figlio (l1 IHO r1Ce-
i primato.
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suo legame con la Chiesa, chiamata sua sposa, suo corpo, gigantesco e mistico tem-
pio divino, la cui pietra angolare è Cristo stesso e le cui fondamenta sono gli aposto-
li e i profeti, strumento universale che porta a tutti la salvezza di Cristo.

9. Cesarea

9.1. I testi
8,40: presenza del missionario Filippo, uno dei Sette.
10,1: residenza di Cornelio, centurione della coorte Italica.
10,24: Pietro arriva nella casa di Cornelio.
23,33 - 26,32: Paolo è prigioniero per circa due anni.

9.2. La città
Fondata forse verso la fine del periodo persiano, circa nel IV secolo a.C., la città

venne abitata dai Giudei a partire dal 100 a.C. Inizialmente modesta e costruita sul-
l’antico sito fenicio della Torre di Stratone, conobbe una radicale trasformazione
sotto Erode il Grande che dall’anno 22 a.C. la dotò di porto, di un tempio dedicato
all’imperatore, di reggia, di teatro, di ippodromo, di installazioni e luoghi pubblici e
di servizi idrici. Ancora oggi sono visibili, perché ben conservati, il teatro e l’acque-
dotto che trasportava l’acqua attinta al monte Carmelo.

Erode la chiamò Cesarea in onore dell’imperatore15. La qualifica ‘Marittima’, in
quanto si affacciava sul mare, si rese necessaria per distinguerla da almeno sette
città che portavano lo stesso nome16.

Divenne dal 6 d.C. la sede del governatore romano di Giudea, che la preferiva
alla fredda e bigotta Gerusalemme. Nella città di Cesarea Paolo fu trasferito dopo il
suo arresto a Gerusalemme e vi rimase per circa due anni. Qui Paolo si incontrò più
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nella città per due anni. L’esame dello stile e del vocabolario nonché le idee contenute, la definiscono piut-
tosto un trattato epistolare. Poiché in alcuni codici manca la specificazione «Efeso», molti autori concor-
dano nel ritenerla una lettera circolare destinata a tutte le comunità dell’Asia Minore. «La rilevante mag-
gioranza degli interpreti odierni propende per l’ipotesi pseudoepigrafica, ossia attribuisce la scrittura
della lettera a un discepolo di Paolo che si mantiene volutamente nell’anonimato per caratterizzare il pro-
prio insegnamento come continuazione diretta di quello paolino», S. ROMANELLO, Lettera agli Efesini,
Milano 2003, 19.

15 In latino Caesar, da cui il tedesco kaiser e il russo zar.

16 A tutti è nota la Cesarea di Filippo, citata da Mt 16,13, dove Pietro riconosce in Gesù il Figlio di Dio e rice-
ve il primato.
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volte (OIl 11 PrOCuUratore Felice che rivestira tale CAarıca Cal 57 Y 60; COstul SVVCLIAVa
(1 Offenere denaro da Paolo HCL QUESTO 10 Iratitenne ungo (1l Succedette POorcI1o
(STIS 18 (60-62) 1 quale Paolo rivendicoO 11 5 [ 10) diritto (1 C556 1€ Siudicato Cal tribuna-
le dell imperatore. PrOCuratore rTImMAase perplesso approfittö del passagglo
(‚esarea (1 Erode Agrippa l DL presentargli Paolo In DU  1Ca ıldienza. DL vede-

lul, buon CONOSCIIOTE (1 C0S giudaiche, Aa Vve655€ DOTUTLO TOVATe ualche mot1vo
che giustificasse 11 TICOTSO Y tribunale (1 0Ma Ma anche Agriıppa dovelite r1CONO-

che, 110  —> G] fosse appellato all imperatore17, 11 prigioniero G1 arebbe DOTU-
IO benissimo liberare.

Roma

10.1 test]
1-12 Paaolo vyuole PESNSNETE gIudicato dal tribunale dell’imperatore che 67

OMa
271 S, 76. fortunoso 1AGQGL0 dı trasferimento OMa
26,7 (1 Paaolo DrigioNIEFO ANNUNCIATLOFE del Vangelo OMa

10  D La cıitta
Alcune cComunita Ccristiane furono ondate Storicamente aglı apostoli (dal

discepoll: Sapplamo dell’attivita (1 Filippo In Samarla eir. At 8,5) dell inizlativa (1
a ICUNI credentIi a Antiochla eir. At fondazione (1 altre G] (0)I10 1MDOS-
esSsa1fe la tradizione la leggenda G] parla allora (1 arco a Alessandrla, (1
10ommaso In India, (1 LA7Z7ZAaTr0 Marsigllia. Niente (1 QUESTO HCL la comunIita (1
0Ma, la C111 Origine rıimane avvolta nel Du1018. Non avendo datı fOr1cI LEINLNEINOÖ

Indicazlion]i leggendarie, 1AM0 allidarei a alcCcune CONgelLUTE.
Nel DrImMO SECOLlO 0Ma CIiId ula CItta COSsmopolita che contfava CITrCa milione

(1 abitantl, HCL 10 DIU SG inferiore: plebeli, SCHIaVIl, alfrancati, immigratl. Ira
maoltI! orlentaliı che G1 Stanzlatı In c1itta OCCUPaNdo InterI1 quartierI1, G1 Aistin-
‚ perche potfente, la colonla. Siudalca, che NO1 CONOSCIAMO, G1A. HCL

BASLEZ, COLO n Tarso. L’apostoto genitt, lorino 1993, 191 «L apostolo Ia s { ]: cerchia ((0M10-

“{ VAaLO vanta che Ia cittadinanza 1 OIa Jiriıva U1  ; protezilone CONIFO le decisioni1ı alfreitate
usurpative egli q |t1 Iunzionarı».

ENNA, Lettera ( Homanı Bologna 2004, «11 Dr1Im®O aNNUNCIO dell evangelo ne capitale dQdell im-
DELO Dercio0 collegato KH  — qaltre DEISONGE, aNONIME a ltrimenti SCONOSCIUTE>».
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volte con il procuratore Felice che rivestirà tale carica dal 52 al 60; costui sperava
di ottenere denaro da Paolo e per questo lo trattenne a lungo. Gli succedette Porcio
Festo (60-62) al quale Paolo rivendicò il suo diritto di essere giudicato dal tribuna-
le dell’imperatore. Il procuratore rimase perplesso e approfittò del passaggio a
Cesarea di Erode Agrippa II per presentargli Paolo in pubblica udienza e per vede-
re se lui, buon conoscitore di cose giudaiche, avesse potuto trovare qualche motivo
che giustificasse il ricorso al tribunale di Roma. Ma anche Agrippa dovette ricono-
scere che, se non si fosse appellato all’imperatore17, il prigioniero si sarebbe potu-
to benissimo liberare.

10. Roma

10.1. I testi
25,11-12: Paolo vuole essere giudicato dal tribunale dell’imperatore che si trova
a Roma.
27,1 - 28,16: fortunoso viaggio di trasferimento a Roma.
28,17-31: Paolo prigioniero e annunciatore del Vangelo a Roma.

10.2. La città
Alcune comunità cristiane furono fondate storicamente dagli apostoli o dai

discepoli: sappiamo dell’attività di Filippo in Samaria (cfr. At 8,5) o dell’iniziativa di
alcuni credenti ad Antiochia (cfr. At 11,20); della fondazione di altre si sono impos-
sessate la tradizione e la leggenda e si parla allora di Marco ad Alessandria, di
Tommaso in India, di Lazzaro a Marsiglia. Niente di tutto questo per la comunità di
Roma, la cui origine rimane avvolta nel buio18. Non avendo dati storici e nemmeno
indicazioni leggendarie, dobbiamo affidarci ad alcune congetture.

Nel primo secolo Roma era una città cosmopolita che contava circa un milione
di abitanti, per lo più dello strato inferiore: plebei, schiavi, affrancati, immigrati. Tra
i molti orientali che si erano stanziati in città occupando interi quartieri, si distin-
gueva, perché omogenea e potente, la colonia giudaica, che noi conosciamo, sia per
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17 M. F. BASLEZ, Paolo di Tarso. L’apostolo delle genti, Torino 1993, 191: «L’apostolo e la sua cerchia cono-
scevano i vantaggi che la cittadinanza romana offriva: una protezione contro le decisioni affrettate o
usurpative degli alti funzionari».

18 R. PENNA, Lettera ai Romani I, Bologna 2004, 23: «Il primo annuncio dell’evangelo nella capitale dell’im-
pero va perciò collegato con altre persone, anonime e altrimenti sconosciute».

RTLu_2_2008.qxd  5-06-2008  10:52  Pagina 289



TLu 2 2005.qxd 5-06-2008 10:52 Pagigl'é%f

IN VIaQgIO CO} BOIO SECONCdO FUHNerarıc egl FF egl Apostoli

0 ftorIlc1 VEeIONIO 1useppe Flavlio, G1a DL le 1ISCT1I1Z10N1 rinvenute nel
CImMITerı ebralecI (1 0Ma Da tall 1ISCT1I1Z10N1 ven1amo SaNCIC che eEsIsStevano almeno

sinagoghe 110  - SO10 J1rastevere, COILLNE G] rıtenne DL molto empo econdo ula

SIMa attendibhile, la Pponolazione gijudaica G] aggirava ntorno alle unita.
forse all interno (1 questa PpopPolazione che bisogna Individuare l’origine

cComunita cristlana, che 1DOtIZZIaMO nel modo SegueNTe. DrImMI CTrIStanı (0)I10

ebrel: a ICUNI (1 loro dall’ Orilente arTıvano 0Ma G1 UNISCONO alla cComunita OIU-
daica, 110  —> avendo ALla ula ldentitäa Aistinta. La separazlione ne Ira ebrel CT1-
St1anı G] avra SO10 (OIl 11 SINOdO (1 Jamnıla. dell’anno Nell’anno 49-50 L’editto del-
l imperatore Claudio allontana giudel da 0Ma; COS]I riferisce 10 ScT1ttore
1OMMALNO VeioOn10 «  audio) espulse giudel da 0Ma, poiche al77zaltl da Chrestus
DPLO  110 continuamente Alsordinl».

C(‚on probabilita Chrestus (.rIisSto C111 11 STUDPDO (1 CTISTanı G1 1SDIra.
Nerone riprenderä quUESTa infame ACCUSda. In O0OCCASIONe dell’incendio (1 0Ma Ira 0
allontanatı da 0Ma figura anche la COPpla Aqulla-Priscilla, che Paolo INCONITA
(‚orınto eir. At 18,2) forse da loro TICEVE notizlie (1 prima INAaLlO GL comunIita CT1-
sSt1ana (1 0Ma Impoverita 5{1 parte SIudalca, ne comunIita erıistiana (1
0Ma rimangonoO coloro che TOVENSOUONO Cal paganesimo. VEIO che COIl la morfie
(1 Claudio decade 11 5{10 editto COIl Nerone giudel DOSSQOLLO ritornare, DUL
VEIO che L’elemento empO PasahQ finisce DL prevalere.

La fondazione comunIita erıistiana da parte (1 Pietro ula 5{1 unga HCL -
INaleilzd 0Ma 110  —> 0010 Storicamente documentabili, anzl, improbabili Pietro füu
cCertamentTe 0ma, 110  —> sembra prima (1 Paolo G, (OIl probabilita, 110  —> VI
G1 TOVAVAa 1 empO dell invIio ettera 4a1 Romanı ne lista del Salut] arebbe
STATIO d ’obbhligo ricordare Piletro, considerato ULla colonne eir. (1a 2,9)

Quando Paolo SCTIVE da (‚orınto la 5{1 ettera, 11 5317/-58, S1101 rifterimenti
0010 SOPTattutto 4a1 paganı CcConvertit1] 1 CrISt1anesIMO eir. RKRm 15,15-16) D
questa monumentale teologica letterarla C1 limitiamo OSSCIValt l Impor-
anza OQualcuno L’ha definita (OIl pDO (1 enfasi A LESTAMENT.O d Paolo,
CONCordano nel ritenerla 11 (STI5 18 DIU importante del NT, dOoDO Vangeli Importante
HCL protestanti che la Considerano 11 documento te0Ol0giCcO DIU rilevante del CTrIst1a-
neS1ImMO, 110  —> 10 LHNENO DL cattolici1l9. Nell ’ elenco ettere paoline UCCUNPNA,
partıre Cal I1 SeColo, 11 DrImMO DOSTO, forse DL la dignita che Spetitava alla cComunita
ecristiana (1 0Ma C, DIU probabilmente, HCL l importanza dottrinale ecrıitto

19 LO G1 (AoCeumenta anche KH  — i Tatto che i Conecilio Valtlcano cıta Komanı 115 volte, superata SOlO Cli DOCO
AAal Vangelo Cli Maftteo (1 30) al Vangelo Cli (NOvannı
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In viaggio con Paolo secondo l’itinerario degli Atti degli Apostoli

gli storici Svetonio e Giuseppe Flavio, sia per le numerose iscrizioni rinvenute nei 6
cimiteri ebraici di Roma. Da tali iscrizioni veniamo a sapere che esistevano almeno
13 sinagoghe e non solo a Trastevere, come si ritenne per molto tempo. Secondo una
stima attendibile, la popolazione giudaica si aggirava intorno alle 50.000 unità.

È forse all’interno di questa popolazione che bisogna individuare l’origine della
comunità cristiana, che ipotizziamo nel modo seguente. I primi cristiani sono tutti
ebrei: alcuni di loro dall’Oriente arrivano a Roma e si uniscono alla comunità giu-
daica, non avendo ancora una identità distinta. La separazione netta tra ebrei e cri-
stiani si avrà solo con il sinodo di Jamnia dell’anno 90. Nell’anno 49-50 l’editto del-
l’imperatore Claudio allontana tutti i giudei da Roma; così riferisce lo scrittore
romano Svetonio: «(Claudio) espulse i giudei da Roma, poiché aizzati da Chrestus
provocavano continuamente disordini». 

Con tutta probabilità Chrestus è Cristo a cui il gruppo di cristiani si ispira.
Nerone riprenderà questa infame accusa in occasione dell’incendio di Roma. Tra gli
allontanati da Roma figura anche la coppia Aquila-Priscilla, che Paolo incontra a
Corinto (cfr. At 18,2) e forse da loro riceve notizie di prima mano sulla comunità cri-
stiana di Roma. Impoverita della sua parte giudaica, nella comunità cristiana di
Roma rimangono coloro che provengono dal paganesimo. È vero che con la morte
di Claudio decade il suo editto e con Nerone i giudei possono ritornare, ma è pur
vero che l’elemento un tempo pagano finisce per prevalere.

La fondazione della comunità cristiana da parte di Pietro o una sua lunga per-
manenza a Roma non sono storicamente documentabili, anzi, improbabili. Pietro fu
certamente a Roma, ma non sembra prima di Paolo e, con tutta probabilità, non vi
si trovava al tempo dell’invio della lettera ai Romani: nella lista dei saluti sarebbe
stato d’obbligo ricordare Pietro, considerato una delle colonne (cfr. Gal 2,9).

Quando Paolo scrive da Corinto la sua lettera, verso il 57-58, i suoi riferimenti
sono soprattutto ai pagani convertiti al cristianesimo (cfr. Rm 1,13-15; 15,15-16). Di
questa monumentale opera teologica e letteraria ci limitiamo a osservare l’impor-
tanza. Qualcuno l’ha definita con un po’ di enfasi il testamento di Paolo, ma tutti
concordano nel ritenerla il testo più importante del NT, dopo i Vangeli. Importante
per i protestanti che la considerano il documento teologico più rilevante del cristia-
nesimo, non lo è meno per i cattolici19. Nell’elenco delle lettere paoline occupa, a
partire dal III secolo, il primo posto, forse per la dignità che spettava alla comunità
cristiana di Roma e, più probabilmente, per l’importanza dottrinale dello scritto.
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19 Lo si documenta anche con il fatto che il Concilio Vaticano II cita Romani 118 volte, superata solo di poco
dal Vangelo di Matteo (130) e dal Vangelo di Giovanni (125).
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Coneclusione: Parola pellegrinagg10
Lelenco c1itta VISILaTe da Paolo da un idea culfficiente del Vangelo

nel mondo del fermenti Chiesa primitiva. La Parola, che .  non incatenata ,
dQeve cContinuare la 5{1 nel mondo, HCL implantare DHaCce nel (1
Ognl OLLLO

Vedere (QOve (COLNE quUESTa Parola G1 Incarnata Aliventa 10 cstimolo del pellegri-
nNnaggl0; apprendere VIVere tale Parola, Aliventa 11 5{10 fine. DODO la Venuta (1
GrIisto, 11 mondo Intero Alvenuto templum OMIn SPaZlO In CI G1 adora 11 5Ignore
D fatto ()I10 ghi Santı" a C556 1€ a.Dilitati fede (Qlivenire fonte (1 ula SIN-
golare COrrenTtfe SpIrItO (1 DIO che cst1imola alla CONVEersiIiONnNe

applamo bene che 11 pellegrinaggio (COLLNE forma specifica del 149910 ha ula 5 { 1C

cittadinanza lunghissima nel VISSUTO eccles]lale. AaSsTlı Citare l esempIO (1 kterla
kgerla, pellegrina spagnola fine del SECOlo che C1 ha lasclato Interessan-
le ZAaArıo dı VLAGgLOV. Jl DUO (lire tranquillamente che 11 pellegrinaggilo G1a un e-
Spressione Organica del VISSUTO eccleslale COS] COILLNE anche devozlone HEL SONA-
le Non 10 G1 DUO CONsSIderare elemento NeCEeSSAaTIO fede, ula normale,
placevole raccomandabile forma COIl CUI1 manifestare VIVere la Dpropria fede Per
ra  1ungere 10 Qeve C556 1€ VEIO pellegrinagglo0 110  —> SOl0o Ur15mMO relig1i0-
el OCCOLLE DercIO privileglare L annuncIio (1 (.TISTO 10 SVI1UNDO vita cristlana,
In le 1010 manifestazionl].

pellegrinaggio0 Aliventa un opportunita: DL maoltI1i che Aisertano le NnOSITe chle-
ula specie (1 "dareopago dı evangelizzazione”, DL modo ablituale (1 leg-

SCer«c ula fede Incarnata tradotta (OIl 11 lIinguaggl0 geogrTafia StOr1a

A{} (Ir. LTERIA, Iarto n DIAGLO, Milano 2006 Lopera 111 ScCoperla a{} ATEe770 ne|l 1XXd AAal g1urista (1lan
FrFrancesco (1amurrını In cCoOdice Cli PerSamena risalente Y SECOIlO ESTO mutile 91 1N1Z10 qalla
ine, oltre presenlare (ue Iacune. Provenljente Aall’ abhazia Cli Montecass1ıno, 111 USAalO AAal biblictecarie
Piletro IHACOnNO ((OTLIE fonte DEL SCTr1vere TAaiLAalo S1111 luoghi Santı. LO Scopritore del MmManoscritto I0 Dub-
1C0 nel 18557, identilicande Ia pellegrina ((OTLILE Silvia Cli Aqultanla, parente del preifetto Rufino, Cıitata
ne SOra LAaAUSIaca ((OTLILE accompagnatrıce Cli 911A010 Melania In V1aS 910 (a (erusalemme
all’Egitto. OILANTLO ne|l 1903, Ferotin DOSE le 4SI DEL | 1identilicazlione, ALCOTLA 0Sgl segulta, SECONdO
CUul Ia pellegrina G1 chiamava FEtheria Dpol kger13a) Drovenıva (1alizıa pellegrinaggio G1 arehhbhe
SVOlto ira i 25871 i 283
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11. Conclusione: Parola e pellegrinaggio

L’elenco delle città visitate da Paolo dà un’idea sufficiente della corsa del Vangelo
nel mondo e dei fermenti della Chiesa primitiva. La Parola, che “non è incatenata”,
deve continuare la sua corsa nel mondo, per impiantare pace e amore nel cuore di
ogni uomo.

Vedere dove e come questa Parola si è incarnata diventa lo stimolo del pellegri-
naggio; apprendere e vivere tale Parola, ne diventa il suo fine. Dopo la venuta di
Cristo, il mondo intero è divenuto templum Domini e spazio in cui si adora il Signore.
Di fatto sono i “luoghi santi” ad essere abilitati dalla fede a divenire fonte di una sin-
golare corrente dello Spirito di Dio che stimola alla conversione.

Sappiamo bene che il pellegrinaggio come forma specifica del viaggio ha una sua
cittadinanza lunghissima nel vissuto ecclesiale. Basti citare l’esempio di Eteria o
Egeria, pellegrina spagnola della fine del IV secolo che ci ha lasciato un interessan-
te Diario di viaggio20. Si può dire tranquillamente che il pellegrinaggio sia un’e-
spressione organica del vissuto ecclesiale così come anche della devozione persona-
le. Non lo si può considerare un elemento necessario della fede, ma una normale,
piacevole e raccomandabile forma con cui manifestare e vivere la propria fede. Per
raggiungere lo scopo, deve essere un vero pellegrinaggio e non solo turismo religio-
so; occorre perciò privilegiare l’annuncio di Cristo e lo sviluppo della vita cristiana,
in tutte le sue manifestazioni.

Il pellegrinaggio diventa un’opportunità: per molti che disertano le nostre chie-
se una specie di “areopago di evangelizzazione”, per tutti un modo abituale di leg-
gere una fede incarnata e tradotta con il linguaggio della geografia e della storia.
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20 Cfr. ETERIA, Diario di viaggio, Milano 2006. L’opera fu scoperta ad Arezzo nel 1884 dal giurista Gian
Francesco Gamurrini in un codice di pergamena risalente al secolo XI. Il testo è mutilo all’inizio e alla
fine, oltre a presentare due lacune. Proveniente dall’abbazia di Montecassino, fu usato dal bibliotecario
Pietro Diacono come fonte per scrivere un trattato sui luoghi santi. Lo scopritore del manoscritto lo pub-
blicò nel 1887, identificando la pellegrina come Silvia di Aquitania, parente del prefetto Rufino, e citata
nella Storia Lausiaca come accompagnatrice di Palladio e Melania in un viaggio da Gerusalemme
all’Egitto. Soltanto nel 1903, M. Férotin pose le basi per l’identificazione, ancora oggi seguita, secondo
cui la pellegrina si chiamava Etheria (poi Egeria) e proveniva dalla Galizia. Il pellegrinaggio si sarebbe
svolto tra il 381 e il 383.
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